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Nuove conferme sul torbido ambiente manovrato da centrali occulte 

Gestite nei ranghi della malavita 
le imprese controfirmate dai Nap 

Individuati tre che avrebbero appoggiato dall'esterno l'« operazione Di Gennaro » - Riaffiorano nomi legati alle B.R. • Un arresto 
per il sequestro Bulgari: depositò in banca mil ioni del riscatto - Ancora minacce dei provocatori « pena disordini nelle carceri » 

VIAREGGIO Ecco coma appariva la sezione socialista dopo l'attentato 

FREQUENTAVANO GLI AMBIENTI NEOFASCISTI DELLA CITTA* 

PRESI A VIAREGGIO GLI AUTORI 
DEGLI ATTENTATI DINAMITARDI 

Ori gruppo capeggiato da Aurelio Martinelli, esperio di armi ed esplosivi, avrebbe organizzato tutto - Vengono dall'ambiente del Fronte giovanile 
monarchico già sotto accusa per il caso Lavorini - Tesi incredibile: « Misero le bombe senza un movente e per fare un po' di baccano » 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 22. 

« Armata brancaleone » e 
« ladri di polli » erano stati 
definiti dal PM Sellaroll, al 
processo Lavorini. 1 « ragaz
zi » del «Fronte giovanile mo
narchico ». Ragazzi di pineta 
che millantavano, che gioca
vano con cose più grandi di 
loro alla continua ricerca di 
un atteggiamento, per met
tersi In mostra e non certo 
gruppo omogeneo. Ora li ri
troviamo nell'Inchiesta sulle 
bombe fasciste di Viareggio e 
sono i soliti nomi, protagonl-
iti e comprimari. Tre di loro 
sono Uniti In carcere, uno a 
Lucca Aurelio Martinelli. 22 
anni, abitante in via Leopar
di UT. sposato e con una fi
glia: due al carcere scuola di 
Firenze. M.B. di 18 anni e 
M.R. di 17 anni, entrambi re

sidenti a Viareggio. Ce 1; ha i 'lei pescatori In darsena, Il i • 
spediti con un ordine di cat
tura Il giudice Ferro, lo stes
so magistrato che si occupa 
della cellula nera di Lucca 
capeggiata dal dirigente mis
sino Claudio Pera, condanna
to a un solo anno di carcere 
per detenzione di armi ed 
esplosivi. 

Martinelli e soci sono ac-
1 elisati di tutti gli attentati 
I compiuti nel marzo e feb-
I bralo scorso in Versilia e che 

provocarono caos e paura a 
Viareggio che rispose con for
ti e dure manifestazioni ope
rale e antifasciste. 

Le bombe furono gettate 
contro la villa « Tamburini-
Carapelll », il Bocciodromo. la 
scuola Inglese di via Pucci 
164. la sezione centro del PSI 
la sezione comunista di Vari-
gnano, la cabina telefonica 
al Marco Polo, la chiesetta 

Aperta dalla Procura d i Roma 

Inchiesta sulle bustarelle 
dei bananieri a funzionari 

La Procura della Repubblica 
di Roma Ila aperto un Fascicolo 
intestato «.atti relativi» e tv 
guardante una indagine prelimi
nare sul cosiddetto « scandalo 
delle banane» e, in particolare 
sulla eventuale elargizione a fun
zionari italiani da parte della 
« United Brands.», di somme dt 
danaro. 

L'indagine, disposta dal pro
curatore cupo della Repubblica 
Elio Siotto, è stata affidata al 
sostituto procuratore Lucio Del 
Vecchio. Per il momento il ma
gistrato, quali atti preliminari 
della sua istruttoria, ha chiesto 
al ministero del Commercio con 
l'Estero una serie dt documenti 

e di atti riguardanti le auto
rizzazioni concesse tra il 1970 
ed il 1974 ad importatori ita
liani. Contemporaneamente, se
condo quanto si e appreso negli 
ambienti giudiziari, è stato de
ciso di chiedere al ministero 
degli Ksteri di mtenenire. tra
mite 1' ambasciata italiana a 
Washington, presso le autorità 
statunitensi allo scopo di avere 
documenti relativi alle accuse 
che sono state mosse a funzio
nari governativi italiani. 

In base alla documentazione 
che sarà acquisita, il dott. Del 
Vecchio darà inizio all'attività 
istruttoria per stabilire le even
tuali responsabilità. 
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OFFERTA GIGANTESCA 
S A L D I 

PACCO GIGANTE DI FRAN- | N. d'ordine 17SA. COLLEZIONE 
COtOLL I ALLA RINFUSA pieno di i GIGANTE DI M O T I V I , Prezio Lit. 
francobolli interessanti, il prezzo l 19,500. Contiene 70 diverse com-
4i catelouo dei quali ammonta 
totalmente Lit. 165 .000 — si. a-
vate ben tetto — in ottetti II poc-
co ha il valore di cento sessanta-
cinque mite lire — al prezzo irri-
lono di SOLTANTO Lit. 7 .500. 
A causa di mancanza di posto al 
nostro magazzino tacciamo in que
sta stagione degli affari la sven
dita di milioni di francobolli inte
ressanti imballati in PACCHI ALLA 
RINFUSA DI UN CONTENUTO 
PARTICOLARMENTE RICCO con 
francobolli della DANIMARCA, 
SVEZIA, F INLANDIA, INGHIL
TERRA. GERMANIA ecc. Tra il 
contenuto di questo pacco di lus
so con centinaia di francobolli dal 
valore di fino a Lit 2.300 al 
pezzo possiamo tra altri menzio
nare quanto segue' Lotto prezioso 
selezionato con francobolli di un 
paese europeo apprezzato tra i 
collezionisti, valore di catalogo 
ea. Lit. 11,500 ( i l 50 °o di più 
dei prezzo del totolc pacco) 4-
froncobolli interessanti dell'Inghil
terra, valore ca. Lit. 1.150 4- col
lezione preziosa di valori — prez
zo di catalogo Lit. 34 .500 (ca. 5 
volte il prezzo di tutto il pacco) 
•*- lotto particolare con francobol
li di servizio, valore di catalogo 
L',t. 1.600 + lotto POPOLARE 
di francobolli interessanti della 
Germania, valore Lit. 7 500 (ciO 
vuol dire che avrete solo i fran
cobolli tedeschi per il prezzo di 
tutto li pacco). Inoltre una colle
zione selezionata ouropeo, volore 
L.t. 4 .600 •- sono di animali com
pleta non timbrata, valore Lit. 
3 500 r lotto interessante di fran
cobolli danosi, tra l'altro una 
SERIE COMPLETA NON T I M 
BRATA DELLA REGINA ALES-
I A N D R I N A E DELLA CROCE ROS
SA francobolli selezionati da,la 
DANIMARCA - NORVEGIA -
SVEZIA F INLANDIA. Inoltre 
una collezione di volore dell'Euro
pa, valore ca. Lit. 2 500 serie 
completa di provenienza europea 
Lit t 100. Tutto quanto sopra 
menzionalo di un valore di ca. 
Lit. 165.000 a SOLTANTO Lit. 
7 .500 . 

In caso d, ordinozione (fluida 
entro 5 giorni allegheremo un 
GRANDE PACCO SUPPLEMENTA
RE CON 20 DIVERSI BLOCCHI 
PREZIOSI, valore d, catalogo co. 
Lit. 23 800. Il prezzo NORMALE 
DI VENDITA di soli quost 20 bloc
chi e d, Lit t 150. e quindi o-
vrete in effetto una OFFERTA 
TUTTA FANTASTICA DI SVEN
DITA. APPROFITTATE OUIND1 
DI QUESTA POSSIBILITÀ UNI 
CA. Ora.note g,a og<ji il pacco 
«; t7S Prezzo SOLTANTO Lit. 
7.V00. Stock i niitato 

piote serie di motivi con total
mente 1120 diversi francobolli con 
motivi. A cause di acquisti van
taggiosi possiamo offrire il pac
co al prezzo molto inferiore dei 
normale prezzo di vendita, e cioè 
SOLTANTO co. Lit. 300 per serie. 
Prezzo normale minimo Lit. 1.200-
1.300 pr. serie. Il nostro prezzo 
totale di questo pacco MERAVI 
GLIOSO con totalmente 70 diver
se serie complete con motivi e di 
SOLTANTO Lit. 19 .500 . VALORE 
DI CATALOGO ENORME. Ordina
te già oggi. Stock limitato LA 
NOSTRA GARANZIA: PIENA 
SODDISFAZIONE O RITORNERE
MO IL DANARO. 

, * » . • »•' 

m u m i i i i n i i a j l 
N. d'ordine 177A. COLLEZIONE 

GIGANTE DI BLOCCHI CON MO
T I V I , prezzo Lit. 15 .000 . 

Contieno 50 diversi blocchi con 
motivi, tutti motivi belli, pitture -
animali • sport - navigazione natio 
spazio ecc Una collezione DI UN 
CONTENUTO FANTASTICO per 
tutti i collezionisti d. francobolli. 
ELEVATO VALORE DI CATALO
GO. Poiché non abbiamo posto 
nel nostro inayozzmo, svendia
mo i pacchi al prezzo quasi di re
galo di soltanto Lit 300 al blocco. 

Il prezzo normale e di almeno 
Lit. 1.200 ol pezzo. Il nostro prez
zo e di SOLTANTO Lit. 300 per 
blocco Ordinate y.a adesso il pac
co n. 177 Prezzo SOLTANTO Lit. 
15 .000 . LA NOSTRA C A R A N Z I A i 
PIENA SODDISFAZIONE O RI
TORNEREMO IL DANARO. 

N. d'ordine 178A. Le offerte 
sopra indicata costano totaitnentc 
Li!. 42 000 So comprerete tutti 
e 3 i pacchi, avrete ancoro uno 
sconto, od allora il prezzo soro di 
SOLTANTO Lit. 37 .500 . 

Condizioni di pagamento In caso 
d, ordinazione potrete allegare il 
pagamento contante in lire, e noi 
torniremo lo merce senzo porto. 
In caso di fornitura contro asse
gno, s, aggiungeranno lo spase po
stali Purtroppo non possiamo ac
cettare gli assegni bancari o po
stali 

Scrvele ala NORDJYSK FRI-
MAERKEHANDEL, OK-9S00. Hior-
riim, Danimarca. 

y x i de' a cenilo e do I latent i 
.il Dan inarca , 

circolo canottieri, 11 neKo/.io di 
accessori nautici t.i via Cop-
pino, in Piazza Campioni e 
contro la linea Icrroviar.a 
Viares?RÌo-Camalore. Piutto
sto pesante il lardello delle 
accuse a carico del terzetto: 
dall'associazione per delinque
re al reato di esplosioni peri
colose in luogo pubblico: dal 
furto alla detenzione di esplo
sivo, dal porto abusivo di ma
teriale esplodente alle lesioni 
lievi. 

Aurelio Martinelli, conosciu
to come lo « 007 » di Vlares-
Kio e il più noto del tre. 
Amico eli Massimiliano Gian
nini, detto «Dinamite Kid », 
Martinelli frequentava il bar 
Cerri, 11 ritrovo abituale di 
Marco Baldlsseri, Rodolfo 
Della Latta e Pletrlno Vari-
Kionl, un trio famoso negli 
anni '70. Proprio In quel bar 

si tenne H battesimo 11 «Fron
te giovanile monarchico» di 
Vl«res;ijio. E' 11 che nacque l'I
dea di rapire 11 povero Er-
manno Lavorini. Lo « 007 » 
Martinelli sali alla ribalta In 
quel periodo, quando 1 cara
binieri lo Interrogarono per 
la scomparsa di Ermanno e 
per il furto di un Ingente 
quantitativo di esplosivo sot
tratto da una cava. In quel
la occasione se la cavò be
nissimo. Poi continuò a fre
quentare il bar Cerri. Costui 
ancora oggi, sostiene di non 
occuparsi di politica, ma l 
suoi amici, guarda caso, sono 
tutti neofascisti come quel 
Ghllarduccl, figlio di un pit
tore, rimasto ferito mentre 
maneggiava una bomba. Eb
be due dita tagliate di netto 
i l'episodio accadde qualche 
tempo fa). Ghllarduccl rac
contò di essersi ferito con un 
petardo. Secondo 1 carabinie
ri, Invece, la bomba gli era 
esplosa in mano durante una 
esercitazione In un campo pa
ramilitare fascista nel pressi 
di Stazzema. Spariti dalla cir
colazione 1 vecchi amici come 
Baldlsseri, Della Latta, Van-
gionl, Martinelli ne ha cerca
ti di nuovi e in questi ultimi 
tempi 1 rapporti con M.B. e 
M.R., due nuove leve del bar 
Cerri, erano divenuti stretti. 
Strettissimi se come sostengo
no 1 carabinieri hanno accet
tato di compiere gli attentati 
come pare avesse richiesto 
Martinelli. Movente? « Non 
c'è movente — risponde il ca
pitano Rutili che comanda la 
stazione di Viareggio — 1 ra
gazzi hanno agito soltanto per 
provocare un po' di movi
mento ». 

Addirittura l'attentato alla 
scuola, secondo quanto sosten
gono i carabinieri, sarebbe 
stato compiuto da uno del ra
gazzi per Impedire alla sua 
ragazza di recarsi alle le
zioni! E le bombe contro la 
sede del PSI e del PCI? 

Uno del giovani arrestati 
avrebbe dato questa stupefa
cente risposta. « Per vedere 
qutmui «ente avrebbe parteci
palo alle manilesla/ionì di 
protesta. » 

Le bombe di Viareggio, co
m'è noto, scoppiarono proprio 
mentre si ricci cava il lasci-
sta omicida di Empoli, Mario 
Titti. GII attentati proseguiro
no lino al 12 febbraio. L'ulti
mo lungo la ferrovia. L'In
chiesta ebbe una svolta deci
siva quando i carabinieri ar
restarono una loro vecchia co
noscenza, cioè Aurelio Marti
nelli esperto di esplosivi. Era 
stato pescato con un fucile, 
a canne moz>T. centinaia di 
proiettili e alcuni apparecchi 
radio rubati, naturalmente. 
Martinelli se la intendeva con 
M.B. e M.R. Messi alle stret
te i due ragazzi hanno poi 
ammesso di aver partecipato 
soltanto ad alcuni degli atten
tati e cioè quello compiuto 
contro la chiesetta del pesca
tori, al bocclodromo e alla 
cabina telefonica 

Degli altri hanno detto di 
non sapere nulla E Marti
nelli? Lui nega; esclude qua!-
s.asl partecipazione. Ma lo 
chiamano in causa 1 suoi ami
ci. Sarebbe stato proprio lui 
a Indurli a compiere gli atten
tati. Denunciati, il giudice ha 
spiccato l'ordine d: cattura. 
Per I carabinieri il caso e 
chiuso. Si e trattato, dicono 
i militari, di episodi compiu
ti da « irresponsabili ». Sono 
proprio gli ,i irresponsabili » 
che si prestano sempre ad es
sere manovrati: Bertoll e 
Buzzi a Brescia dovrebbero 
aver ormai insegnato qual
cosa. 

Giorgio Sgherri 

Nel penitenziario di Porto Azzurro 

Tre nella cella 
tutta la notte 

con un ostaggio 
Nostro servizio da del direttore Ciccottl, 1 tre 

avrebbero risposto: «Non sia-
PORTO AZZURRO, 22 | mo politici ma potremmo 

E' stato liberato questa i diventarlo». Una frase piut-
mattina verso le 8,45 l'agen- tosto sibillina, che anche a 
te di custodia di Porto Az- I vicenda conclusa rimane po-
zurro, preso in ostaggio ieri j co chiara. Poco prima delle 
sera, sotto la minaccia di un ! 8 di questa mattina, è arri-

La lesi sulla quale slava lavorando la magistratura romana e cioè il ruolo determinante 
di esponenti della malavita in episodi etichettati con le sigle di gruppi pseudo rivoluzionari 
(esemplo i NAP) ha trovato Ieri una serie di clamorose conferme. La squadra politica della 
questura romana ha consegnalo ai magistrati clic indagano sul rapimento del giudice Giu
seppe Di Gennaro un rapporto nel quale si l'anno alcuni nomi di persone, per lo più già note 
alla polizia per reati comuni, che avrebbero partecipato all'azione delittuosa. In quest'elenco 

compaiono i nomi di tre uo
mini e una donna che sareb
bero stati m contatlo con Ri
ta Gorgone, moglie di uno dei 
detenuti dalla rivolta di Viter
bo. Pannrzzari. e che avreb
bero fornito ai loro amici in 
carcere le armi delle quali 
sono stati trovati in possesso 
e la foto del magistrato con 
le mani incatenate. I tre sa
rebbero Nicola Pellecchia. 
Franco Chianchiano e Maria 
Rosaria Sanzica. Quest'ultima 
e già nota per una serie di 
episodi che le sono stati attri
buiti. Ha trenta anni ed e 
nativa di Erlce. Emigrata a 
Roma sì e successivamente 
iscritta alla facoltà di socio
logia dì Trento e poi si è fat
ta assumere alla SIT-glemens 
di Milano. Più volle o stata ri
coverata .n manicomio. II suo 
nome e slato me.--rj in rela
zione con l'incendio alla Face 
Standard di Milano dell'anno 
scorso e alla provocatoria ini
ziativa degli attentati sincro
nizzati a; carceri di Poggio-
reale e San Vittore durante i 

j quali altoparlanti montati da-
1 vanti al penitenziari diffonde

vano messaggi delle Brigate 
rosse, L'episodio accadde 11 20 
oltobre dello scorso anno. La 
donna fu riconosciuta da colui 
che aveva venduto « tre per
sone 1! materiale elettrico e 
gli altoparlanti che servirono 
per la sortita provocatoria. 
Dal 17 .settembre dello scorso 
anno !a Sanzica aveva lascia
to 1! lavoro e l'appartamento 
dove abitava. Gli altri due ri
cercati avrebbero precedenti 
penali eh-? ivente avevano a 
che vedere con azioni più o 
meno dichiaratamente politi
che, anche se erano cono
sciuti dalla «politica» napo
letana. Almeno cosi dicono. 

Negli ambienti della squa
dra politica della questura ro
mana si sostiene che 1 tre già. 
da tempo erano In collega
mento con 1 tre detenuti di 
Viterbo, probabilmente per
ché complici In alcuni reati 
e si aggiunge che essi sareb
bero stati in contatto anche 
con alcuni del personaggi che 
figurano nelle liste NAP sti
late dalla auestura di Napoli 

Come siano stati provati 
questi legami non è stato pos
sibile sapere. Sembra comun
que che la polizia abbia for
nito elementi alla magistra
tura romana, nel rapporto 
portato personalmente dal ca
po della politica Improta al 
sostituti procuratori Dell'An
no e Santacroce. Secondo que
sto documento, almeno cosi 
affermano voci provenienti 
da ambienti giudiziari, I 
gruppi del napplsti esterni al 
carcere di Viterbo erano due: 
uno che ha operato a Roma 
11 rapimento e II sequestro 
del magistrato, l'altro che ha 
provveduto a far pervenire le 
armi al tre detenuti. Altre 
persone, quelle in possesso 
dell'Alfetta acquistata nel sa
lone del quartiere Salario, 
hanno operato 1 collegamenti 
tra 1 due gruppi. La macchi
na, come si ricorderà, fu ab
bandonata nel press! di Ce
sano, vicino Roma. In tutto 
15 persone. 

La seconda conferma della 
esistenza di una organizza
zione tipica della malavita 
dietro 1 sequestri, anche quel
li definiti politici è venuta 
dagli sviluppi dell'inchiesta 
sul rapimento Bulgari. Come 
è noto negli ultimi giorni. 
con sempre maggior Insisten
za, si è parlato di un possi
bile collegamento tra questo 
sequestro e quello del magi
strato. Addirittura qualcuno 
ha parlato di identità delle 
voci de! messaggi, di foto 
pressoché identiche e altri 
punti di contatto. 

Ieri la polizia ha fermato 
un uomo di fil anni Demetrio 
Ambrosio Gl'appelli ufficial
mente abitante a Roma in via 
Ferravllla 24. Secondo quan
to si dice negli ambienti del
la questura romana 11 ferma
lo e noto negli ambienti del
la mala come un tecnico dei-

coltello da tre detenuti del pe
nitenziario elbano. 

I rivoltosi, che sono stati 
catturati e rinchiusi nelle cel
le di punizione sono: Cesare 
Luigi Coletta, 21 anni da Ba
ri, condannato all'ergastolo 
per omicidio a scopo di ra
pina Vincenzo Spa la re 35 an
ni di Crotone, che deve scon
tare una pena detentiva fino 
al 1980 per omicidio volonta
rio e S. Riti, 27 anni da Te
ramo condannato anch'egli 
per omicidio volontario. 

Tutto ha avuto inizio Ieri 
sera poco prima che 1 dete
nuti fossero fatti rientrare 

Le guardie carcerarle han
no notato che all'Interno di un 
braccio del penitenziario, do
ve sono rinchiusi circa qua
ranta detenuti, serpeggiava 
una certa agitazione. E' 
stato In questo momento che 
lo Spataro ha estratto un ru
dimentale coltello a serrama
nico puntandolo alla gola del
l'agente Ferrari. Seguito dal 
Coletta e dal Riti, lo Spata
ro si è rinchiuso con l'ostag
gio In una cella. 

Immediatamente avvertito 
di quanto stava accadendo il 
direttore del penitenziario, dr. 
Clccottl si recava nel 
braccio dove era avvenuta 
l'aggressione per parlamenta
re con 1 rivoltosi. 

II dottor Clccottl (come più 
tardi ha raccontato lui stes
so) si avvicinava allo spionci
no della cella per rendersi 
conto della situazione e per 
conoscere 1 motivi che ave
vano spinto i detenuti ad as
salire la guardia di cu
stodia. I tre detenuti appari
vano molto agitati e sembra
va che avessero bevuto. Le 
loro richieste erano mol
to confuse: sostanzialmente 
chiedevano di essere trasfe
riti in un'altra prigione. 

Il direttore del carcere, per 
guadagnare tempo e per as
sicurarsi che non accadesse 
niente al Ferarri. ha conti
nuato a parlare con i rivol
tosi per tut ta la notte. 

verso le 23. veniva avan
zata la richiesta di parlare 
con 11 procuratore generale 
di Livorno. 

Il Coletta. Il Riti e lo Spa
taro erano sempre più agi
tali. A una specifica doman-

vato al penitenziario di Porto 
Azzurro 11 Procuratore della 
Repubblica di Livorno dottor 
Calabrese, che ha acconsen
tito a firmare 1 fogli di tra
duzione del rivoltosi, n diret
tore del carcere 11 ha fatti 
vedere al tre detenuti. 1 qua
li si sono dichiarati soddisfat
ti di essere trasferiti nel car
cere di Volterra ed hanno 
accettato di Interrompere la 
loro protesta. 

Sotto scorta sono stati fatti 
uscire dal braccio e condotti 
nel cortile dove ad attenderli 
c'era un'auto del carabi
nieri. 

Piero Benassai 

Arrestato 

l'ex presidente 

delia Regione 

Campania 

Nella sua abitazione di Sa
lerno. Ieri sera, alle ore 19,30, 
è stato arrestato l'avvocato 
Galileo Barblrottl, ex-presiden
te del Consiglio regionale, su 
mandato di cattura emesso dal 
giudice D'Alello della sedice
sima sezione istruttoria del 
tribunale di Napoli, eseguito 
dal colonnello Cusano del nu
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri. Assieme a Galileo 
Barblrottl è stata arrestata 
anche una donna di Ponteca-
gnano, Wanda Martone, di 40 
anni, domiciliata in via Man
tova 24, per concorso in alcu
ni dei reati contestati a Bar
blrottl. 11 quale dovrà rispon
dere tra l'altro di peculato, 
concussione, interesse privato 
in atti di ufricio, reati che 
avrebbe commesso nell'eserci
zio delle sue funzioni. 

Barblrottl — che era stato 
i indotto a dimettersi dalla ca

rica nell'autunno scorso, pro
prio In seguito alle voci che 
circolavano da tempo sul suo 
operato — era stato sospeso 
per sei mesi dal PSI In atte
sa di una decisione c'efinltiva 
dei probiviri. 

le pratiche bancarie già con
dannato o accusato di trufl.i 
e falso, Doveva scontare una 
condanna a un anno e sei 
mesi. Da qualche tempo si 
nascondeva sotto il falso no
me di Giovanni Nerllll e con 
tale nome aveva depositato 
(è sempre la polizia che lo 
dice) alcune decine di milio
ni in un istituto di credito. 
Da un controllo sarebbe risul
tato che le banconote prove
nivano dal riscatto Bulgari. 
Anche Demetrio Grappeil! non 
ha precedenti politici. 

Egli e stato fermato sulla 
via Pontina all'altezza del 
quartiere di Spinaceto men
tre si recava in un gara re 
n. ritirare la sua BMW 1800 
che aveva portato a riparare. 
La mobile romana sostiene 
che l'uomo è fortemente In
diziato per 11 sequestro del 
gioielliere, ma non specifica, 
se egli ha partecipato diretta
mente al rapimento o se é 
solo, come appare più proba
bile, un ricettatore, un piaz-

zista alla qua!r> l'organizza
zione aveva affidato il com
pito di smerciare un ix>' di 
biglietti i< sjjorchi ->. In ot;n, 
caso questo arresto .non.» | 
come ulteriore conferma che , 
dietro ì sequestri In ogni ca-

I so esiste una tipica della ma-
] la organizzata che si se. ve 
1 di uomini g:a ampiamente ' 
[ collaudati. Ora la poi:'/.a e I 
; sulle tracce, cosi si dice. d. al- ' 
I tr; uomini che potrebbero sa- i 
1 perno molto sul rapimento 
i Buigar.. In nottata sono state I 

eseguite una quarant.na di ( 
perquisizioni 

Un'ultima notizia: un no- | 
mo che si e detto membro , 
del NAP ha lelelonato ieri , 
sera alla agenzia Ansa a Ro- i 
ma un messaggio firmato 
« Comitato abbinato esterno | 
NAP • Brigatisti rossi » nel 
quale si chiede che tre av
vocati milanesi e due roma
ni devono assumere la dile-
sa di tutti 1 detenuti NAP e 
brigatisti rossi « ristretti nel
le carceri italiane ». 

] Nel u i i m n . u i o si aggiunge. 
<(Qu*'V,i uit m: nomineranno 
. legai, .-uddetl, nel corso del 

I pross.m. -i.orni. La scelta de-
i gì: a\ vocili e mdipendeiv.e dn 
I qualsiasi colore polifco: a no

stro avv„so sono i misi,or: pp-
[ naL.^t. rhe possono as-sistere 
• ob:c'tiv.imonie e seriamente 

tutti I compagni Firmalo-
1 Comitato abbinato e.->tvrno 
1 NAP Brina' .st ros-,1 >. Lo «co-
I nosciuto che ha telefonato ha 
I cireslo < lie \i not. ' .a losse 

data da'. Tele:.'.ornai- dc' 'c 20. 
a tu'.t. : t|i'ot::dan. e « tutti 

I : giornait-radio. Successa a-
I mente l'.^no'o interlocutore 
i ha risposto ad alcune doman-
i de d tri redtltore deH'^ttno 
i affermando che. nel caso non 

sai anno rispettate le tnd.ca-
ziom. l'organizzazione « ,,ta al-

1 lestendo delle cose molto Re-
| rie » che si prevede possano 
| avven.re « senza dubbio prima 
t delle eie/ioni in una città del 

nord e del centro Italia ». 

I Paolo Gambescia 

I gregari cadono sempre per banali errori 

Sconcertanti retroscena 
sui «nappisti» di Napoli 

«Dimenticanze» e «distrazioni» aprono le porte della galera alla manova
lanza della provocazione - Chi tira le fila? - Una serie di misteri da chiarire 

NAPOLI, 22. 
* Questa è soltanto Li mano

valanza », dice allargando le 
braccia un funzionario della 
questura napoletana riferendosi 
ai personali finora arrostati 
o individuati tra «li apparte
nenti ai sedicenti NAP. 

Chi organizza, chi recluta 
giovani sbandati, chi tira i fili 
di tutta questa torbida vicenda 
deve essere « qualcuno che al
meno por il momento si consi
dera insospettabile ». Quando 
e ne fili investigatori arrivo* 
ranno alla sua identificazione 
è assolutamente impossibile 
stabilirlo. Una cosa, comunque, 
appare certa: accanto ai miste
riosi personaggi che potrebbero 
essere al vertice della piramide 
vi sono alcuni gruppi ed al
cuni « dirigenti * che orche
strano e stabiliscono lo vario 
* dimenticanze » e « distrazio

ni v che -jorlano m galera i 
gregari. 

E' avvenuto per Claudio Car
bone, che ora rimasto a Na
poli indisturbato per mesi e 
— secondo le accuse della po
li/la — aveva proparato la 
« notte di fuoco •» davanti alle 
carceri napoletane e milanesi 
dell'ottobre scorso, il quale è 
finito in galera por aver la
sciato il suo borsello con una 
pistola ed i documenti (auten
tici) su un tavolino del bar 
della stazione. 

E fu por un « errore » che 
saltò in aria il « co\ o » della 
organizza/ione in via Consalvo: 
la sera dell'I 1 marzo scorso lo 
studente in biologia Giuseppe 
Principe Vitaliano dilaniato dal
l'ordigno che stava confezio
nando, commise — come hanno 
accertato 1 periti balistici — tre 
incredibili errori, ognuno dei 

Manovra per complicare le indagini ? 

L'Aquila: missino 
si autoaccusa per 
il furto di armi 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 22 

Colpo di scena nell'affare dei NAP neofascisti serperli al
l'Aquila: questa mattina Giovanni Micomonaeo. fratello di Clau
dio, il neolascista arrestato su indicazione del suo complice Paolo 
Pai meri per il furto di armi al tiro a segno dello stadio, attri
buito ai NAP. si è presentato al carcere di San Domenico del
l'Aquila dichiarando di essere lui il Micomonaeo impegnato nel 
l'urto o non il fratello denunciato da] Palmieri. Giovanni Micu-
monaco. 21Ì anni, regolarmente iscritto al Movimento sociale del
l'Aquila e fino a poco tempo fa ripiegato come cameriere al 
ristorante e Le Cannelle ». è stato immediatamente associato nelle 
carceri aquilane. 

In galera è restato anche il fratello Claudio. E \i resterà 
probabttincnte a lungo, dato che la « conicssmne •> di suo fratello 
Giovanni fa acqua da tulto le parti. I due Micomano sono a s s 
illiamone diversi fisicamente e pertanto inconfondibili. Tutto pa 
pensare a un diversi-,o studiato per intorbidire amor.) dt più le 
acque di questi sporca faccenda. Si pensa anche elio (Jiowttvn 
Micomano abbia voluto autoccusarsi por scagionare il Iratello g.a 
note\o!menle inguaiato con la giustizia. 

Intanto lo minacce contenute nel farneticante \olanlmo ,1 firma 
NAP. rinvenuto ieri a Clueli nella buca delle lettere di un setti
manale locale (nel volantino scritto a mano a caratteri stampa
tello venivano annunciale quattro « giornate di lotta » per il '21, 
22. 23. 24 maggio con attentati allo sedi della Cianai e alla fa
coltà di medicina di Cmeti) si sono dimostrati fino ad ora conio 
un bluff. Appare evidente i1 tentativo di sviare le indagini sui 
reni, complotti eversivi che i neofascisti abruzzesi \ anno mettendo 
m atto per rendere infuocata l'atmosfera delia vigJjj dottorar 

e. a. 

quali polcv ,i causare la della-
gra/ione Impci'i/ia della \ itti-
nia o alterazione dei tongeani 
a tempo per anticipare l'ora 
dell'esplosione? 

La tciv.i < distra/igne •> n 
guarda non gli adeiciiti ai 
nuclei dei cosiddetti N \P, ma 
uri s r̂v ./io di s,cu:v//a dello 
Stato. Subito dopo la scoperta 
dell'altro « covo -> alla i\v R-ra 
di Chiaia, agenti dell'ufiic o pò 
litico e dell'antiterrorismo stn 
vano per i'are irruzione in un 
altro appartamentino, duw er.*» 
no stati visti entrare ed uscirò 
personaggi sconosciuti; ma s. 
t.-nllava dell'ufficio del STD a 
Napoli. Si trov a\ a -- ora. ni 
v i.unente, ha traslocato — n l̂ 
palazzo atiieuu a duello dove 
i nuclei armati proletari >tn 
vano da diverbi mesi tranu'nl-
l.mvnto, ma da dov o ->i allon
tanarono precipitosamente pro
prio qualche giorno prima ciò! 
l'a'Tivo della poi.zia. 

Sulla stona della n\ VÌW di 
Cina M gli accertamenti dei 
magistrati sono stati molto ac
curati, ma vanno indubbiamente 
approfondili se è vero (come ^ 
\ero1 che Ira gli organizzai or. 
tiel rapimento dell'industriale 
cementiero napoletano Giuseppe 
.MUCCHI (attribuito ai NAP e 
dimostralo dal ritrovamento nei 
due i covi •* di un centinaio e 
più di milioni pagali per il ri
scatto) figurano due o tre tx-' 
sonagli i cui nomi e cognomi 
sono tra i dipendenti di Mitu'i 
di polizia italiani. Indiscutibil
mente si tratta di una omo
nimia: forse, poiché i serv i/i 
di sicurezza non riuscì.ano a 
spiare i nuclei armati prole
tari, erano questi che sp.a 
vano gli altri e < batte/za. ano *• 
i propri aderenti con nomi e 
cognomi osi-lenii e cortamen'e 
insospettabili. Senza v oler nei 
pitolare le altre incredibili < d -
menticanzo » falle registrare in 
quegli ultimi tempi pei' arri 
vare a scoprire «covi * e * di 
slrazioni « per lar entrare armi 
in carcere u addirittura consen 
tire e\ a-ioni, va ancora una 
v olla ribadita la slr.ux zza dH 
comportamento di Mai «a P,a 
Viiinalc. hi studentesca arre 
stata ieri a Pozzuoli, quando 
si e presentata sul luogo tre 
ore dopo che la polizia aveva 
fatto irruzione nell'appartn-
nientn adibito ,i <• centrale •> per 
la r.iN'I'k'az.ione di documenti e 
nenostanle che noi p/csst del 
palazzo stazionassero due < pnn 
U i v •. 

Giuseppe Mariconda 

Sempre più difficile per gli imputati negare la premeditazione 

APERTE MINACCE DEI FASCISTI PRIMA DI UCCIDERE LUPO 
« lo ti pianto il coltello in pancia quando mi pare » aveva detto sere prima Edgardo Bonazzi al giovane immigrato * Una teste racconta le ripetu
te e sfacciate intimidazioni e i suoi vani tentativi di scongiurare l'assassinio - La solidarietà dei comunisti anconetani con la famiglia della vittima 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 22. 

Gabriella Sìgnìfredi è stata 
oggi A! centro della sehta u-
dienza per :! processo contro 

.stato avvicinato dai fasciati e 
minacciato da Edgardo Bo-
(lazzi. Ed o stato -sempre la 
Signifred! ad essere avvicina
ta dal Bonazzi la .stessa hcra 
verso lo 19, mentre hi trovava 

i neofa.scihti Edgardo Bonazzi. i al lavoro, alla ca&sa del cine-
Andrea Rinxo%zl, Luigi Sapori
to iquest'ultimo capogruppo 
conMl.are del MSI a S. An
nunziata d. Napoli» e P:er 

i Lulg: Ferrari. Implicati nello 
assassinio d"! giovane Mara
no Lupo, uccLso con un colpo 
di coltello, la sera del 25 ago
sto '72. davanti al cinema Ro
ma di Parma. 

La Signlfredì. è la giovane 
che. il pomeriggio del delitto, 
h: trovava con Lupo in piazza 
Cai*.baldi a Parma, prima del
l'agguato l'a.sc:.sta. La ragazza 
era predente quando il giova 
ne d: «Lutiti Continua» era 

ma Roma. Il fascibta entrato 
1 di corsa, le aveva detto: « Sta-
1 sera ti vengo a prendere ». La 
I giovane, spaventata dall*:mph-
t cita minaccia, mezz'ora più 
1 tardi telefonava al bar Bonari-
, ni, noto ritrovo del gruppo dei 

neofa.scihti, per pregare il Bo-
'.lazzi di non venire e, nello 
.stesso tempo, chiamava al te
lefono una conoscente perche 
avver t i le gli amici che abi
tualmente passavano a pren
derla al termine del lavoro, 

' delle Ohciire minacce del Bo-
| naz/i e eh ivm rec.ii>:, quella 
i sera, da lei. 

Per comprendere il .signifi
cato di queste telefonate, che 
nella seduta di osgl sono state 
al centro della discussione, è 
bene r.ferirai al primo pome
riggio della tragica giornata. 
«Quel giorno, verso le quindi
ci — ha esordito la Signlfredl 
nella deposizione resa alla 
Corte — mi trovavo al bar O-

dUso ohe aveva de; con li da 
s.sternare e Lupo gli risposo: 
«Bene, possiamo parlarne 
quando vuoi, ba.sta che posi 
,1 coltello che tieni m ta.sca ». 
A questo punlo — sempre fa
condo la giovane — il Bonaz
zi ri.spofie: «No. lo il coltello 
lo tengo e te lo pianto nella 
pancia quando mi paro». E' 

nomale, in p:axza Garibaldi, i evidente n questo punto, la 
prendere un gelato. Erano 

con me il Lupo, Giuseppe To-
dai'o e Italo Rosi. Dopo un po' 
il Rosi .si alzò ed entrò nel bar 
senza diro nulla. Successiva
mente Mariano Lupo, si accor
se che oltre una decina di ia-
scisti stavano arrivando In 
piazza. Entrarono da un ta
baccaio, quindi il Bonazzi ed 
altri duo si avvicinarono .il 
nostro gruppo 

premeditazione do] del.ilo. 
« Uno dei due l'asceti — ha 

continuato la giovane — si 
era messo alle mie spallo e av
vertendomi che teneva un col
tello in mano mi zitti, dicen
domi: «Tu taci, che noi con 
le donne non ce l'abbiamo, 
non abbiamo niente da faro, 
però con i Urron! si ». 

La sera, dopo questo enw-
•imo opisod.o di \ .olenza e di 

« Bonazzi iwollo a Lupo '*li i m.l'iacee fa.->cjst<\ la "S.yn.lie 

| di — come abbiamo delio — 
, vide arr.\ai'c al e nenia 1 Bo

nazzi in eompiign.a di un al-
i '.ro giovane. D: qai le lelefo-
i nate agli amici e al ba: Va 
| aggiunto che il Bonaz'zi. rice

vuto l'invito d. non recarsi, 
I quella .sera dalla radazza, le-
i lofono al cinema per chiedere 
l spiegazioni «per quale motivo 
i non devo venire — avrebbe 
i detto — Jorse perche e: hono i 

«cinesini» come al solito?». 
Si arriva cosi alle 22.30 po

co pr.ma dell'agguato fascista 
Il Bonazzi g.un.se al cinema e 
disse o Gabriella S.gnifred:: 
«Ti aspetto fuor. », con un to
no d: voce che la teste, ose:, 
ha defilino minaccioso. Po:. 
un quarto d'ora pr.ma delle 
21i. .a ^iO\ane ^ n t i del.c arrida 
provenire da.'a hiracla. :1 ru
more ci. una poi" Ta d au'o 

che s: th.udeva, e v.de g.unge* 
:e un .suo amico che lo eh cse 
*c c'erano «de. compagni » al 
e.noma e d: chiamar sub.lo 11 
« H't » per far arrivare un'am
bulanza e la pol.z'a II del,ito 
lasci.sta M era appena conclu
so 

In precedenza era .stato .sen
tilo ,1 Jraiello dell'imputato. 
Mario Bonazzi che e caduto in 
una sere di coutradd:2:on. 
per quanto riguarda presunte 
minacce fatte da Lupo oile so
relle, Anna e Maria Bona/zi, 
«He 1B.3U del 30 luglio '72 ne. 
localo « La conca verde ». 

La federazione comunista di 
Ancona, m un volantino d.f-
iuso .n c i t a , testimonia la h » 
lidarieta de, comunisti ali* 
fam.-^.a Lupa 

Giuseppe Muslin 
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